
•V !" < " - " 

$m fyVX''klì%MlV * 
<--v 

,«••'«.' , A , : / .e 
. i ' / 

bldvbui d ittUsJi (.iu 1 voi 

j discorso di Longo alla Camera 
>£>> loentlatutoiit dalla prima palina) 
^ fa, la quale allertila che le esi-
l genze militari per cui si chjedo-
£ no questi stanziamenti « eMsieva-
,!. no ed esistono indipendentemeii-
y te dai più recenti avvenimenti d» 
$ carattere internazionale >, e la 
è quale riconosce che l'Italia pote­
v a mantenere inalterate le sue 

forze armate se si fosse seguita 
, nel mondo una politica di gene­
r a l e disarmo- La relazione sqstie-
' ne che una tale politica non sa­
rebbe stata pe seguita dall'Unio­
ne Sovietica, ma questo argo­
mento cade non appena si con­
frontino i bilanci militari sovie­
tici di prima e di dopo la guer­
ra, se si faccia lo stesso confron­
to per i bilanci militari degli Sia­
ti Uniti e se si paragonino le 
spese militari dei due paesi > -

• L'Unione Sovietica ha destina­
to alla difesa nazionale il 16-19'A 
del suo bilancio nel periodo 1036-

•1939. il 59-52% durante la guer­
ra ed è ritornata alla media del 

k 18% nel quadriennio post-belli­
c o . Gli Stati Uniti Invece hanno 
destinato agli armamenti il 12-16 

i per cento del loro bilancio orimi» 
• della guerra. 1*80-89% durante 
-la guerra e sono rimasti al 57% 
nel quadriennio nost-belllco. A 
differenza del Paese del Sociali­
smo. gli Stati Uniti hanno qua­
druplicato l'aliquota delle soe?« 
militari e mentre l'Unione So­
vietica, sempre e ancora recente­
mente. ha fatto concrete e pre­
cise Droposte di disarmo, gli Sta­
ti Uniti e i loro satelliti non han­
no mai nemmeno voluto nronder-

w le in considerazione , *. 
• CU ordini di Dayt^n • 

• In realta sono stati RÌI agenti 
«americani in Italia, è stato il si-
* gnor Dayton col suo aperto e 

Efacciato intervento nei nostri af-
;lari interni — ha rilevato Lon-

S? —^a chiedere che h nostro 
«ese-dedicasse una parte mag-

' ftiore delle sue risorse economiche 
f; alla produzione di guerra e che 
-' a, Questo scopo si sacrificassero 
" le. esigenze della • produzione di 

pace e della rinascita sociale de) 
Paese.> Dopo * questo intervento 
americano ' che rispondeva tanto 
poco alle esigenze nazionali che 
perfino uomini del governo fu­
rono costretti a reagire, è stata 
avanzata la -prima richiesta di 00 
miliardi di spese straordinarie 

•• per il riarmo. La seconda richie­
s t a di 200 miliardi è stata arr-
', ch'essa determinata dalla fretta 
? dell'imoeriallsmo americano di 
. avere a propria ' disposizione in 

Europa un erercito di mercenari, 
e il famoso esercito unico euroDeo 
f che dovrebbe servire agli S.U. 
* per la realizzazione dei loro Dia­
mi di provocazione e di guerra. 

" Basterebbero questi retroscena 
; per persuadere ogni patriota, ogni 
italiano cui non faccia difetto il 
senso degli interessi e della di­
gnità nazionali, a respingere 
sdegnato le ingiunzioni america­
ne che ci umiliano e offendono e. 
quel che e più grave ancora, av­
viano il Paese sulla strada della 
rovina economica e della guerra. 

Il compagno Longo è quindi 
nassato a dimostrare, sulla base 
delle più recenti manifestazioni 
dell'Imperiai Ismo americano, la 
brutale volontà aggressiva * che 
anima l'attività dei circoli diri­
genti degli Stati Uniti. Perfino 
autorevoli esponenti americani 
come il sen. Byrd sono stati co­
stretti a riconoscere che « il no­
stro primo errore è stato di en­
trare in Corea, 11 secondo è stato 
di superare il 38. parallelo»; 
perfino l'ex ambasciatore ameri­
cano a Londra ha definito suici­

da e fallimentare la avventura 
militare di Corea; perfino il se­
natore Taft ha ammesso che «la 
teoria della guerra preventiva, 
oggi in auge In America, è con­
traria ad ogni nrinciDio ameri­
cano e ad ogni principio morale ». 

' Purtroppo, c'è solo da • lumen-
.aro che questi riconoscimenti si 
facciano dopo che un piccolo pae­
se di 30 milioni di abitanti è sta­
to trasformato in una immensa 
fumante rovinai Gli ammiiatori 
e 1 complici della aggressione 
americana contro la Corea so­
stengono che tutto questo è av­
venuto « orr imporre il rispetto 
della legge internazionale ». ma. 
dopo l'ultima guerra, vi è unn 
sola legge valida nei rapporti tra 
i Dopoli, la legge che è stata DO-
eta a fondamento dell'Organizza­
zione delle Nazioni Unite. Que­
sta leege prescrive, nell'art. 2 
dello Statuto dell'ONU. che « nul­
la di quanto contiene il presente 
Statuto autorizza le Na/ioni Uni­
te a intervenire In questioni che 
appartengano e£senz«ainH*nit» al­
la competenza interna di uno Sta­
to ».. Questa legge non dice, in 
nessuna sua parie cne una na­
zione è autorizzata a inviare sul 
territorio • di un'altro OEese le 
propine forze armate per portar­
vi la distinzione e la morte, per 
farvi prevalere 1 propri partico­
lari interessi o per appoggiare 
una parte politica contro l'altra. 
Questo ha fatto invece il Dipar­
timento di Stato americano nel 
confronti < del popolo coreano e 
di quello cinese. 

SPIAZZI (d.c): « Ma è stata 
la Corea ad aggredire l'America» 
(ilarità). ' 

GIANCARLO PAJETTA; uStu-
diati la geografia ». - • 

Il compagno Longo, conclu­
dendo su questo punto, ha osser­
vato che l'intervento americane 
in Corea ha coronato le ripetute 
violazioni della legge Internazio 
naie compiute dal - Dipartimelo 
di Stato e avallate soltanto in un 
secondo tempo dalla maggioranza 
dell'ONU. Ma per comprendere 
il valore reale dei voti con i qua­
li gli Stati Uniti pretendono ' di 
legalizzare la loro politica aggres­
siva. è necessario ricordare auan-
to già fece rilevare alla Camera 
de] Comuni il laburista Usborne: 
«AH'ONU l'Unione Sovietica. l'In­
dia e la Cina, che rappresentano 
la metà della popolazione del 
globo, non dispongono che del 
10% dei voti: mentre venti pae­
si dell'America Latina, satelliti 
degli Stati Uniti e rappresentan­
ti soltanto il 7*/o della popola­
zione mondiale. - hanno il 40% 
del voti n. La maggioranza ame­
ricana rappresenta dunque la mi­
noranza della popolazione della 
terra. Se è dunque vero che « i 
recenti avvenimenti internazio 

acuirà tutti gli squilibri e le *-
nomalie della nostra società, ac­
crescerà l'esercito dei disoccupa­
ti. ridurrà il tenore di vita dei la­
voratori, farà accantonare anche 
le poche opere di bonifica e di 
rinascita iniziate, presenterà alla 
nostra gioventù e alle nostre po-
oolazionl lo spottro delle carto­
line precetto e delle carte anno­
narie, • le - requisizioni e le bar­
dature di guerra, la borsa nera e 
<!li ammassi obbligatori, aprirà a 
tutti I piccoli operatori economici 
!a prospettiva dello svilimento 
progressivo del loro scarsi e su­
dati risparmi. Sulla miseria e la 
rovina dei più ingrasseranno, per 
contro. 1 pochi profittatori delle 
commesse bell'ehe e gli accapar­
ratori dol buoni di a«o?nazÌone. 

.. ' / / cato Schuster 
•'' Queste conseguenze Mi evitabili 
di una politica di riarmo sono già 
diventate realtà in Italia a) solo 
annuncio dei provvedimenti che 
ci stanno dinanzi! Da settembre 
n d'^P^V»'!1 : *Mt-o"fiin"»- *f\T>r\ n i . 
mentati di 405 mila unità; le scor­
te Industriali sono diimnure da! 
luglio al novembre scorso del 32 
»v»r cpnto ('rìxìn ' dntl for^'t' ''n' 
giornale «24 Ore»); restrizioni 
crerlitlz'e cono sta e imooste al­
l'edilizia e ad altre attività d 
pace; da oltre tre mesi la Fiat 
contiene la produzione al massi­
mo di 450 vetture giornaliere e 
ha sospeso la realizzazione dei 
programma di produzione di trat-
'ori agricoli: le commesep ferro­
viarie sono Ftate bloccate a ur 
'hello inferiore al'e più urgenti 
esigenze: i enntirri navali non 
imnnf'ano niù "Vu" nuovo nr"-
gramma; - dal 30 giugno al 20 
gennaio, se ondo l'indagine della 
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Camera di Commercio di Milano, 
il potere d'acquisto della lira è 
diminuito del 21,9*/*; i prezzi al 
l'ingrosso, secondo indici Edison, 
sono aumentati del 34V» per il co­
tone. del 50'/( per la lana, del 
GÌ0/» per il rame, e quelli al mi­
nuto . sono saliti del 15,4'/t ' per 
l'olio d'oliva, del 15.6V. per la 
carne bovina, del 84*/» per il lar­
do. del 45V» per la tela di coto­
ne! Nello stesso tempo, tutta una 
legislazione di controlli, limita­
zioni, licenze, eccetera è già in 
corso e creerà una base ideale 
per le speculazioni dei grandi mo­
nopoli i quali, per sovrammerca-
to, sono stati inferiti al comple­
to nella commissione centrale pei 
l'industria! • - . 

Il cardinale Schuster il quale. 
«e non ha le carte In resola con 
l'antifascismo, le ha perfettamente 
:n regola con l'anticomunismo — 
ha ricordato quindi Longo — ha 
detto recentemente: a La nostra 
gente esacerbata da tante delu­
sioni. non vuole più l'elemosina 
e reclama imperiosamente dal go­
verno stesso delle provvidenze 
energiche ed Illuminate per com­
battere gradatamente la disoccu­
pazione. E' inutile preparare ar­
mi e soldati per la eventuale di­
fesa della Naz'one in caso di guer­
ra quando si lasciano vagare per 
e vie d'Italia circa due milioni 

di disoccupati ». Vero è che il 
Cardinale, continundo, lasc'a in-
travvedere non la sua carità cri­
stiana, ma un sordo livore antico­
munista: la sua preoccupazione 
rer la sotte dei disoccupati non 
nasce da umana simpatia per le 
famiglie dei due milioni di sen7a-
lavoro, ma da un meschino cal­
colo di parte, dal calcolo di non 
fare il « gioco dei comunisti »! 

i 

Appellò ai patrioti 
per salvare il Paese 

AVVENIMENTI SPORTIVI 
Lo colpa non è del sistèma 
se il calcio italiano è in crisi 

"\ -v 

Al contrario, alla nuova evoluzione del gioco non ha corrisposto un 
progresso sul piano tecnico e tattico dei nostri allenatori e giocatori 

Oli amanti del bei gioco del calcio 
guardano costernati la Utbelllna del­
ia classifica, «torcono la bocca du­
rante gli Incontri, al annoiano di­
sertano gli «udì e per rallegrami ri­
cordano I 1*1 tempi andati. I rneto 
disti si sfocino citando ad ogni pie 
sospinto gli anni delle vittorie net 
campionati del mondo e auspicano 
un ritorno ali antico 11 gioco dei 
calcio in Italia va decadendo- tolte 
le tre grandi «quHitre di teMa le al­
tre nono e*tremaMient* mediocrii e 
nelle tre « grand: • i punti di fonra 
vino costituiti da giocatori stranieri 

La polemica pure imponibile «I 
batte ancora au queato punto- Il cai 

•1 gioco moderno. Oli ungheresi, un 
tempo maestri metodisti, hanno fat­
to in pochi anni tali progressi nel 
sii* e ri . che quando andammo a Bu­
dapest I ri tecnici non credevano 
al loro occhi. II sistema In copertura. 
che Carver considera un segreto di 
squadra era già. nel '49 perfetta­
mente conosciuto dagli ungheresi 
che già accennavano la manovra per 
spazi Uberi a triangolazioni combi­
nate in cut eccellono i sovietici che 
In questi ultimi anni «ono giunti al 
• tourbillon > di cambiamento -

Da noi II gioco al è evoluto come 
Kià abblr io detto. In tre o quattro 
aquadre, nelle altre o è rimasto fer-

do Italiano P decaduto non ha più ^ Q n e U ( J m a g g U , r p a r t e d e l c a M 

Ma a noi non importa sapere 
— ha proseguito Longo — se le 
«energiche ed illuminate prov­
videnze » invocate dal cardinale 
faranno o non faranno,, qualora 
venissero attuate, il gioco di que­
sta o Quella parte politica. Noi 
sappiamo che combattere la di­
soccupazione e tutte le altre mi­
serie morali e spirituali che ne 
seguono è oggi una esigenza ur­
gente e inderogabile del nostro 
popolo: e questo ci ba.sta per fa­
re di questa lotta l'asse di tutta 
la nostra azione, per fare, a io-
stegno di questa lotta e a favore 
della pace, l'opposizione più de­
cisa alle spese per il riarmo. A 
chi ci accusa, per questo, di es­
sere « quinta colonna > e « nemi-

ste spese straordinarie per il riar 
mo. ciò accade non perchè essi 
costituiscano comunque una mi­
naccia per la nostra sicurezza e 
oer la nostra pace ma perchè essi 
raonresentano l'Inizio di una nuo­
va fase della politica minerali­
sta - americana, la ' fase dell'in­
tervento armato, anerto e bruta­
le nel Dpe«d che non vogliono sot­
tostare alla sua dominazione e al­
le «uè ingiunzioni. 

Ma i nostri interessi nazionali 
non hanno nulla a che vedere 
con quelli dell'imperialismo ame­
ricano. anzi è la colitica degli 
Stati Uniti che minaocia la no­
stra libertà e la nostra indipen­
denza. è la politica di riarmo che 
il governo sostiene, a compro­
mettere la nostra sicurezza e la 
nostra integrità. 

Le colossali spese 
degli S.U. per il riarmo 
'SI dice — continua Longo tra 

l'attenzione generale — che la 
politica di forza americana sia 
conseguenza della politica este­
ra dell'Unione Sovietica. Ma men­
tre tutta l'attività internaziona­
le degli Stati Uniti d'America è 
una successione di violazioni pa­
tenti e sfacciate degli accordi tra 
i Quattro Grandi, non si può ci­
tare un solo atto del Paese del 
Socialismo contrario agli impe­
gni e alle intese del tempo di 
guerra e del convegno di Pot­
sdam. Negli ultimi tempi il Di­
partimento di Stato ha elevato 
Quasi a principio > U rifiuto di 
qualsiasi contatto con i rappre­
sentanti sovietici e se qualche 
volta, - per il malcontento e la 
pressione dei satelliti, gli Stati 
Uniti sono costretti ad accettare 
le trattative, questo avviene < di 
malavoglia e con Io scopo preci­
so di far fallire tutto. -

Si dice anche — - ha insistito 
Longo — che la corsa agli arma­
menti scatenata dagli americani 
ò la diretta risposta ai sedicenti 

" noderosi « armamenti ' dell'Unione 
Ì .Sovietica. Enorme e sfacciata 
- -nenzogna. questa, smentita cla-
•\ icorosamente da un confronto ao-
* Ì -ofondito tra 1 bilanci militari 
U'-! due paesi. Dalla fine-della 
;< :rra ad oegi. l'URSS ha sem-
si i avuto un bilancio militare 
£* «volmente Inferiore a quello 
t '* zìi Stati Uniti, sia se lo si con-
* ? .era in rapporto al bilancio ee-
l r Tale dello stato, «ia *e lo «I va-
; l.-'ta in cifre assolute. In raooorto 
ì : ir/estensione del territorio da di-
£ fendere, e al numero dei cittadi-
rM ni da salvaeuardare. • le spese 
* utilitari sovietiche spes«» non so-
^ no che la metà e persino soltanto 
*ato terzo di crucile slatuni'ensi 
t e «nesto si veriflp» per tutti s>l« 
- Irod . dalla fine óVTla ro*rra ad 
i l * » ! Kel lim PII St»t! Uniti s»ve-
W v i bilancio mimare d« 48.87 
; ftuHardl di dollari contro IS.t mi-

tardl d) donati àeTrUftove So-
; l e t i c a . Kel triennio *47-'4t ai' 
americani hanno destinata aeV 
armamenti SS 88 miliardi di dol­
lari contro 541 miliardi di dol­
lari dell'Unione SnrieMce. Del V 

j l e snese murutrl degli St-ti Urlt 
! hanno rteomlwiato e «alir» rer-
l So le effre a«1roT"nnfette r»e» *em 
'pe dì *wrra e Tftor««no.sd esse-

\ « fi nonnfo * f! rr»-To fi! oi*é1V 
Fiovteff'Jhe. Tn onesta dfnamlr* 
ide i le tne«e militari, cmn*» In rtm> 
\Tatfcm* polftfm. i»*nl">m*t»rJi e«n 
jaomlca. si r*veT* T»m«»re*$lvl'* 
l degli Stati Unftf. TI confronto dl-

fénta ancora pfn sfeniflratlm se 
«f pwaie ene fTTnfon* AorVrtle* 
bf ape sue frontiere l ebas l mi-
Start da cuj apertamente i l dica 

— da parte americana — di vo­
ler far partire l'aggressione an­
tisovietica. • 

1 Ma ' a favore della volontà e 
della politica di pace dell'URSS 
parlano non soltanto i fatti ma 
anche il carattere profondamente 
socialista della sua ideologia, la 
sua storia, le chiare e ripetute 
dichiarazioni dei suoi grandi di­
rigenti. che. ne fanno uno Stato 
che non ha bisogno della guerra 
e della oppressione di altri po­
poli perche non ha crisi econo­
miche da risolvere e ha bandito 
Io sfruttamento e la rapina dal 
suo sistema sociale. Malgrado ciò 
i nostri governanti continuano a 
dire che' l'Unione Sovietica mi­
naccia l'Italia: e tuttavia essi non 
portano il minimo argomento a 
sostegno della loro affermazione! 
Se i nostri governanti veramente 
nutrono simili apprensioni e se 
essi sono veramente, come dico­
no. animati dal desiderio di dir-
sioare ogni motivo di dubbio e 
di timore, perchè non hanno chie­
sto al governo sovietico di esami­
nare Insieme i motivi di contra­
sto. se ve ne sono, e il modo di 
eliminarli pacificamente? 

Se questo non avviene, è per­
chè il nostro governo, anche su 
questo punto, intende seguire su-
ninamente U istruzioni del Di­
partimento di Staio, e perchè 
queMf timori altro non sono che 
nreferti portati avanti ner riusti-
flca^e in oualche modo fi totale 
*«rervfmento alla politica ame­
ricana. -' ' 

Per dimostrare quanto sia fal-
«a Tafferm azione contenuta nellr 
-dazione di margioranra. secor-
'io cui le «pese eccezionali per gì 
armamenti non contrastano cor 
'» eeioppze «oc'ali del'a Nazione 
basterebbe citare — ha rilevato e 
tue«to punto Long» — I gludlz* 
il uomini competenti di ogni oar-
*e politica, non esclusi alcun' 
*aprjrpe«e*ri8ntl eovrrTatlvI: I nna-
'I. corre ad e«e-r.»»|n 11 sen M*r 
-^""ra. riarmo d»f?H»/> • ben di'­
tene *• • InjimmTSsrbHe », « av-
"entato». «folle». I vari siste-
n l con I miai! il mve*»*» «i xtra-
•wj* n f1nan*l«re H riarmo. -

TJ-VUITPO Ttf**4*,c*rri*,M »TT»eT»raT»'' 
irrtvato In Italia due giorni fa 
•»2«*w»««»etr?t.v#» «*•— era'e del-
"BCA Foster, ha detto espucita-
-ren*e che il r'armo lo dnvrannr 
"•awre eli Italiani, sonrsttnt»'-
^•traverso le lmnn«1zlonl fiorali 
*M conversione della no«tr» eco 
-»omfa di nare In eronomla d' 
merra ridurrà fatalmente la pro-
luzlone del beni di consumo, au-
Tienterà tutti I prer»1. .restrfnee-
rà ancora le capaciti weduttlve 
dal nostro apparato aoonomko, 

ricordando qui, ad edificazione 
soprattutto di quei pretesi socia 
listi che presumono di darci le 
zioni di coerenza socialista e di 
patriottismo, le parole con cui 
Filippo Turati, che pur dovrebbe 
avere qualche autorità per loro, 
rispondeva il 20 maggio 1915 
all'accusa di tradimento e di an­
tipatriottismo lanciata dai soliti 
professionisti del * patriottismo 
parolaio: «E* opportuno — dice­
va allora Turati — che si dica fin 
da ora che vi è qualcuno qua 
dentro — se siano pochi o no è 
ciò che vedremo, ma importa che 
qualcuno vi sia — che non sfug­
ge, che non muta, che non mente, 
che non rinnega, che non abdica, 
che non dilegua; che il timore 
miserabile del disastro proprio 
non - antepone al sacro timore, 
confermato fino a poco stante, 
della iattura della Patria. E' op­
portuno, signori del governo — 
continuava Turati — che vi sia 
qualcuno che, alla vostra do­
manda di pieni poteri - per la 
guerra, risponda semplicemente 
ma recisamente: no! Non sarebbe 
più Partito Socialista — (ne pren 
dano nota, ha osservato Longo, 
quanti vorrebbero darci in ma­
teria lezioni di socialismo) — non 
sarebbe più Partito Socialista, per 
definizione partito internazionale, 
se non sentisse questa avversione 
profonda, fondamentale, inelut­
tabile, alla guerra e agli arma­
menti, agli armamenti che ge­
nerano ed ' inciprigniscono la 
guerra, alla guerra che giustifica 
e fa moltiplicare gli armamenti 
che riproducono la guerra. Nes­
suna altra Nazione ha bisogno, 
al pari dell'Italia — continuava 
ancora Turati — di legare l'al­
largamento della sua influenza 
economica e politica nel mondo 
unicamente allo sviluppo inte­
riore della sua civiltà all'incre­
mento della sua produzione, al 
rinvigorimento della sua orga­
nizzazione e disciplina intellet­
tuale, morale, industriale, scien­
tifica. tecnica, allo sviluppo di 
tutte quelle attività, qualità e 
strumenti di azione che la guer­
ra e l'organizzazione per la 
guerra impediscono, paralizzano 
e stroncano ineluttabilmente. Di 
guisa che — concludeva Turati 
— ogni guerra dell'Italia, appare 
a noi. In realtà, una guerra con­
tro l'Italia >. 

Queste parole di Turati — ha 
affermato il compagno Longo — 
ci dispensano di spenderne anco­
ra altre per riaffermare che con 
la nostra decisa opposizione al 
riarmo noi restiano nelle tradi­
zioni più patriottiche e sociali­
ste del movimento operaio ita­
liano. La migliore difesa del pre­
dente e dell'avvenire della Pa­
tria è la difesa che noi faccia-
-no delia sua libertà e indipen­
denza dall'imperialismo ameri­
cano. è la difesa della sua pace 
e delle sue possibilità di lavoro 
e di rinascita. In unn ferma e 
coerente politica di pace sta la sl-
•nirezz». il benessere e la salvezza 
Iella Patria. In una politica di 
barino e di complicità con I fau-
'orl della guerra antisovietica sta 
'a nostra miseria e una nuova e 
•errfbile catastrofe nazionale, a 
breve scadenza. 

Trentaclnque anni fa Filippo 
Turati i l chiedeva dubbioso: e Se 
«lano pochi o no è ciò che ve-
•trerno. ma rmporla che qualcu-
•H» vi «la ». Oggi — ha dichiarato 
r^ongo avviandosi alla conclu-
>!nn+ del discorso che ha scosso 
profondamente tutti I •ertoti 
Iella Camere — oggi, dopo tutte 
'e prove subite dal nostro Paese. 
tiamo In morti, slamo milioni di 
comunisti e di socialisti, slamo 
milioni di lavoratori del braccio 

e della mente, milioni di uomini 
di buona volontà di ogni origine 
politica e sociale, di ogni fede 
religiosa che non vogliamo '11 
riarmo e non vogliamo la guerra. 

Noi facciamo appello a tutti 
gli uomini e a tutte le donne di 
buona volontà perchè si unisca­
no nell'azione e nella lotta per 
la pace, perchè si uniscano e agi­
scano concordi, perchè le sorti 
del nostro Paese siano affidate a 
'in governo italiano con una po­
litica Italiana (vivissimi e pro­
lungali applausi a sinistra) ... unj 
governo che tragga i] nostro Pae­
se dalla strada del riarmo e del­
la guerra, che lo sottragga ad 
ogni Impegno di sottoporre le 
nostre forze armate a comandi 
stranieri e di inviare 1 nostri 
soldati fuori dal territorio nazio­
nale: un governo che mobiliti 
tutte le risorse della Nazione per 
realizzare, all'interno, un vasto 
piano di produzione di pace e per 
stabilire, verso tutti i Paesi sen­
za nessuna discriminazione, pa­
cifiche relazioni, diplomatiche e 
commerciali. 

/ / termine della eeduta 
Un tale governo italiano, con 

una tale politica italiana, sarebbe 
in grado di realizzare — ha escla­
mato Longo rivolto ai d.c. — la 
unità nazionale che voi avete 
spezzato con la vostra propagan­
da di odio e la vostra politica 
di parte e di asservimento aUo 
straniero. Noi lotteremo con tutte 
le nostre forze insieme con tutti 
coloro, di qualsiasi origine poli­
tica essi siano, che hanno le no­
stre stesse apprensioni sulle sorti 
della pace e del nostro Paese, 
per contribuire a dare alla Pa­
tria questa nuova direzione po­
litica. 

Né le diversioni provocatorie 
— ha concluso Longo — né le mi­
nacce poliziesche, né le calunnie 
e gli insulti ci Impediranno di 
combattere e vincere questa gran­
de battaglia: la battaglia per la 
indipendenza e la salvezza del­
la Patria nella pace, nell'unione e 
nel lavoro di tutti i suoi figli. 

(Una grande, prolungata o ra ­
zione ha salutato le parole ap­
passionate del vice-segretario del 
nostro Partito. Moltissimi depu 
tati comunisti, socialisti e indi­
pendenti si sono congratulati con 
Voratore). -
' Dopo un poco serio intervento 
del d. e. Spiazzi ha preso ancora 
la parola il compagno sociali­
sta GUADALUPI. Il suo . in­
tervento è slato diretto soprat­
tutto a smascherare l'argomento 
secondo cui la politica di riarmo 
potrebbe conciliarsi con le prov 
videnze sociali ed economiche. 

Guadalupi ha quindi rilevato 
la preoccupazione degli stessi 
ambienti governativi per la cre­
scente opposizione popolare al 
riarmo, ed ha ammonito il go­
verno che sarebbe inutile illu­
dersi di reprimere l'opposizione 
con misure di polizia. L'opposi­
zione ai riarmo trova la sua ra­
gione profonda nella volontà di 
strati più larghi del popolo ita­
liano di trovare un terreno co-
•nune dì azione per la pace. 

A queste serene parole dello 
oratore Pacciardi ha reagito con 
un'insulsa minaccia, parlando di 
Tribunale Militare e di provve­
dimenti repressivi! Al che il com 
cagno dadalupì ha data una 
sferzante risposta, dichiarando 
— fra gli app'ausi dell'Assemblea 
— che ciò non farà che rafforza­
re la resistenza dei giovani e di 
tutto il popolo alla politica di 
TUerra del governo. 

Dopo una ^ ignobile conclone 
anticomunista del d- e. MARCONI 
'a seduta è stata tolta e rinviata 
* domani pomeriggio. 

All'inizio della seduta pome-
idiana erano state svolte alcune 

;nterroea7Ìoni. fra cui una del 
-ompacno POLANO sullo assur­
do diviato di tenere comizi nei 
teatri, divieto di cui il questore 
•Il Sassari si è servito per impe­
dire lo svolgimento di due con-
*re«wi di sez'one del PCI 

Rispondendo a un'interroea7to-
ie del compagno CAPALOZZA. 
Il Sottosegretario alla Giustizia 
Tosato ha ammesso dt non poter 
'ornire I dati In base al quali il 
•"overno cerca di giustificare 1>» 
irorom del provvedimenti ec-
*eztora'l. sul reperimento deVe 
armi Carrozza si * dichiarate 
Insoddisfatto, facendo presente 
-he 1 dati complessivi tulle armi 
ritrovate - tono - manifestamente 
faM. 

una Rpircnt» fisionomia perche ha 
voluto scimmiottare la georrietnra 
inquadrature del gioco nordico che 
non si confa al carattere del nostri 
giocatori 

Noi non ntaroo di questa opinione 
II calcio nel mondo ha fatto della 
«tradii. *1 fi evo'uto e si è evoluto 
proprio pacando dal metodo al ai-
sterna gli è che In iiarrccnle na/ioni 
per un^tnflnltft di cause l'amo en'e 
^portlxo calcistico f> talmente mar­
cito che In ève <l giochi con II 
slvenia o con 11 mrtodo v glr>rh«*ra 
sempre male 

E' impost i le chr da un terreno 
reso arido dall'lnterewe dal quattri­
ni posa» «bocciare II flore «il una 
nuova -dea di un nuo\-o RÌOCO forte 
ererRlco e Inte'llgente. 

E* proprio queflto 11 caso del gioco 
Italiano In Italia II calcio è nato pu­
ro e generoso ha ««uperato un lungo 
periodo di tirocinio è passato at-
tra^ereo la preziosa e*»perlenza del 
gioco danubiano da cui ha preso gli 
elementi fondamentali che poi ha 
modificato secondo le caratteristiche 
dei nostri atleti, creando un gioco 
prettamente Italiano che è divenuto 
faTiO'o e campione del mondo. - -

Poi avevamo seguito le nuove teo­
rie dei grandi -paesi del calcio: dal­
l'Inghilterra ci venne II Mstema che 
Il Torino era riuscito • tradurre con 
nuovi t,emt. prettamente Italiani II 
Torino aveva fatto del pas.»i avanti 
nel primi due anni, aveva Inventato 
qualcosa il «un aHtema era già quel-
cosa di piO dei sistema originale del 
manuali Inglesi Ma 1] Torino era un 
caso unico e nell'ultimo anno anche 
lui si ern arenato si era fermato co­
nretto a ciò dall'ambiente che lo cir­
condava qu«*llo del nostro calcio 

Mentre nelle altre na7lonl — e ci­
tiamo In primo luogo TU R 9 &. poi 
la Cecoslovacchia poi l'Ungheria, la 
Sve?la — Il sistema ha continuato a 
migliorare, ad elaborarsi, a escere 
studiato e le nuove comblnarioni al-
stemlattche ad eaere applicate dai 
giocatori ansioul ai «erapre nuovi 
perfezionamenti. <Ja noi. tranne le 
tre squadre di testa (Juventus. MI-
tan. Inter), le altre o applicano 11 
sistema rigidamente, secondo le re­
gole di 30 anni fa. o lo applicano In 
modo gramolano, da trogloditi. 
' Qui «otto gli occhi abbiamo un 
manuale sovietico del calcio in cui 
leggiamo regole tecniche nuove, sem­
pre coronari «Internisti di cui è evi­
dente l'intelligenza, che noi neppure 
Immaginiamo 

A Vienna I tecnici austriaci ci di­
mostrarono come tn pochi anni di 
serio lavoro fosse stato loro possibile 
dt raggiungere un sistema modernis­
simo di gioco che era quan) già un 
superamento del sistema e come dal 

è regredito Ma tre o quattro squadre 
non fanno II Calcio Italiano special­
mente se I Begreti del gioco in esse 
sono nelle mani di elocatorl e alle­
natori stranieri che tengono rvne 
na«:o*-te le IOT» conoscenze tecniche 
Se vogliamo che ti calcio Italiano 
iirogrcdlsca. abbia di nuovo una fio­
rente primn\era una sua impronta 
iiarttcolare è assolutamente neces­
sario che non una o quattro squadre 
camminino In avanti tna vPntl tren­
ta cento 

A suo tempo ci eravamo occupati 
In una se-i e di articoli della crisi del 
calcio italiano e c'ò che dicemmo al­
lora è sempre valido, più valido che 

mal. Se vogliamo che ti calcio rina 
sca curiamoci del giovani, rompiamo 
la schiena al mercantilismo sportivo. 
creiamo delle scuole di tecnici. 

In Italia pullulano I dirigenti In­
capaci in cerca di notorietà, i cal­
ciatori In cerca di trasferimenti lu­
crosi e di altrettanto lucrosi reingag-
gl. trionfano gli allenatori amido la­
ti ricchi di sopravvalutata fama che 
curano le squadre In modo Indecente 
sempre pronti a chieder quattrini e 
mal a render secondo 1 fortles'm stl 
l>endl *n& per congenita Inabilità 
sia per swjgilatezza 

Perchè andare a dar la colpa al 
sistema del cattivo gioco Italiano, o 
a un dirigente o due. quando la cau­
sa. è evidente, è In quel troppi soldi 
che al sono ammucchiati attorno al 
pallone dt cuoio a quel soldi che 
hanno tramutato lo sport del calcio 
In un Intrico di interessi di cam­
biali. di premi e contropreml. si che i 
protagonisti della bella avventura 
sportiva "I sono trasformati tn mer­
canti ««nza animo e senza bandiera. 

r ' ci auguriamo che la sltua/lore 
rrutl ci auguriamo che l'IntelMgente 
riforma proposta dalla FI OC non 
rimanda solo sulle ben s'ampnte car­
telle del programma: so'o una seria 
attuazlore del progetto Baraci potrà 
dure nuova vita al nostro cr.lclo. 

MARTIN 

ni.l ALICNAMENTI U\ I M I Al.LH STARNI 

Una Roma sfasata 
e una Lazio in vena 

S e r » D l o n i h a t e n t a t o a l c u n i s p o s t a m e n t i i n d i f e s a 

I b i a n c o a z z u r r i v i t t o r i o s i s u l S a n L o r e n z o ( 5 0 ) 

La giornata dt ieri ha registrato 
allo Stadio due alicnamenti: uno al 
mattino, a porte chiuse o quasi, del­
la Roma: uno al pomeriggio, dinan­
zi a numeroso pubblico, della IM-
zio. Il clima delle due prove A sta­
to diversissimo, e non è azzardato 
dire che la differenza ha rispecchia­
to in pieno il dimrio che attual­
mente esiste fra te due squadre ro­
mane. Alla sicurezza e alta serenità 
che regnano sovrane nell'ambiente 
bianco-azzurro fanno riscontro la 
confusione, la sfdacia, il disfaci­
mento più assoluto della Roma. 

Seranfoni ha effettuato parecchi 
spostamenti, sia in. difesa che nella 
mediana, ma nel complesso l'allena­
mento contro i rincalzi è stato fi/t-
fa'tro che soddisfacente. F." parso 
quasi che gli atleti siano già rasse­
gnati a non poter far nulla contro 
la Juventus, e quindi abbiano di 
{pà predisposto il loro animo ad una 
sconfitta. Né attualmente fra i di­
rigenti (quelli delle multe, tanto per 
intenderci!) sembra esservi l'uomo 
capace di parlar chiaro agli atteti e 
di /ar*i intendere, l'uomo che in al­
tre parole sappia far capire che l'in-

metodo si può passare agevolmente'confro di domenica, seppure non var-

UNA GRANDE MANIFESTAZIONE DELL' U SP 

Il 25 febbraio 
il campionato 

a Roma 
ciclocross 

Il percorso della gara già definito dalla Commis­
sione Ciclistica del ~ Comitato Regionale Laziale 

Prima di dare inizio alla nuova 
stagione ciclistica jru strada, che 
anche per questo anno sì preannun­
ci* ricca di interessanti prove aia 
provinciali che regionali e nazio­
nali, il Consiglio Nazionale del-
1*UISP hac reduto opportuno indire 
il Campionato Nazionale di Ciclo* 
Campestre. 

Il Campionato Nazionale di que­
sta specialità sf è reso necessario 
per concretare le numerose prove 
che si svolgono, per l'organ.zzaxio-
ne dei Comitati TJ1SP, m tutte le 
regioni d'Italia. La città prescelta 
per l'organizzazione è Alata Roma. 

La Commissione Ciclistica del 
Comitato Regionale Laziale si è già 
posta alacremente el lai oro e dopo 
aver fissato per il 25 febbraio la da­
ta dello svolgimento, ha presentato 
:1 tracciato di un percorse che per 
la sua interessante varietà è «tato 
'.rruned latamente presecelto. 

Mike e Meroni 
sospesi dalla Lega 

MILANO, la. _ Nella «va riunione 
di questa set'Iman* la Lega Calcio ha 
•qualificato due giocatori di serie A: 
Mike (Lucchese) per due giornate e 
Meroni (Corro) per una giornata. So­
no stati sospesi inoltre: per due gior­
nate Bercarich (Prato) e Labate (Be­
nevento): per una giornata Reatini 
(Trevfc»o). Trasmond! (Prato). O'tva-
to (Foggia). Gagliardi (Torres*) 

IT 'Tato ammonito Rabltl del Como, 
mentre fra le società multate figu­
rano: i; Genoa e II Verona per li­
re 90 0O3, l'AtsIanta. Il Padova e 11 
Benevento per L. 20£00. la Torres* 
per L. 15 0.D. la Pro Pstrla e U Pfca 
per L. 10 000. il piombino e il Vicen­
za per L. 5610 

n campo de! Prato e stato •qua­
lificato per una giornata in seguito 
ag.t Incidenti verificai hi durante Pra-
to-pontederà Sono stati respinti i re­
clami del Colleferro (gara Soìvay-
Col'eferro). del dr. Cappelli (Genoa) 
ed altri, mentre è 'tato sccotto quello 
del Brindisi (Hmlts-lone ad una gara 
della squalifica a Sartorello) 

La cara Novara-Udinew sospesa do­
menica verrà recuperata giovedì 1 
marzo. 

tempo da Geronis al 38* * da Nor-
dhal al 40', nella ripresa da Nordhal 
al 12% da Cucilo al 13' e da Carrera 
al 30'. 

Invano nel finale I milanisti hanno 
cercato di realizzare altre reti: il 
loro gioco confuso e la tenace difesa 
argentina non Io hanno con«*ntitn. decidendo il rientro" in squadra di 

rà a migliorare la posizione di clas­
sifica. deve servire ad eteiare la 
quotila drl gioco d'assieme. 

Ieri nel primo tempo, assente Tes­
sati. la squadra titolare si è tosi 
schierata: Albani, xordahl; Tre Re. 
Macstrelli; Snartano. Venturi: Mer­
lin. zecca. Facci. Andersson, Sundk-
teist. Fra gli allenatori figuravano 
Risorti tn porta. Cardarelli a centro-
terzino. Dell'innocenti a laterale, 
Lucchesi e ron/odonafl all'attacco. 
Gioco mediocrissimo e due goal per 
parte: Bocci e Zecca per i titolari. 
Tontodonati e Canassi per i rincalzi. 

Helta ripresa Serantoni ha allinea­
to: Albani. Tre Re. Nordahl. Ventu­
ri; Spartano. Macttrelli: Kertin. zec­
ca, Bocci. Andersson. Sundktcist. Gio­
co ancor pai confuso, con uno zec­
ca sfatato e un Andersson assonna­
to. Altri tre goal della prima squa­
dra contro due dei rincalzi. 

Quote la formazione per domeni­
ca? taffete dirlo comunque sem­
bra probabile che Maestrelli ritorni 
terzino e Spartano mediano. Inol­
tre non è detto rjic non vi siano al­
tre novità, perche Bocci $i è reso 
rorpero'e di un atto d'indisciplina 
rilevato dallo stesso Serantoni. in 
quanto al portiere, non l sembrato 
"he Risorti sia in forma tale da con­
sigliarne il rientro, tuttavia è pro­
babile che sia lui il prescelto. 

Kel porrerigxiio Lazio-San Lorenzo, 
5-0. sperone ha preferito far rima­
nere ai bordi del campo alcuni ti­
tolari fFlamini, Puccinelli e Senti­
menti III) ed ha schierato: Senti­
menti IV. Antonazzi. Malacarne. Sen­
timenti V: Montanari. Alzani: Ma­
grini. ttofling. Arce. Cecconi. vn-
zaim. 

Kel primo tempo si è notato un 
tyioco di ottima fattura, anche da 
parte degli allenatori che hanno su­
bito solo due reti, la prima su rigo­
re di Sentimenti V e la seconda ad 
opera di Vagrinl, Nella rimerà qua­
si tutti i titolari laziali hanno lascia­
to it campo, mentre si sono rivisti 
aWopera Foligno e Furiassi Altre tre 
reti della tazio. ad opera di Magri­
ni. Ifofllno e Palestina 

Non è escluso che a Udine ralle-
natore non farcia giocare Flamini 

TEATRI 
'E CINEMA 

I] Platense rimarrà a Milano molti 
altri giorni. Poi dovrebbe effettuare 
altri incontri a Como. Bologna. Bel­
grado e Palermo. 

, Marcello Del Bello 
eliminato a Lione 

LIONE. 14. — Nei quarti di finale 
dei singolari maschile del campionati 
internazionali di Francia di tennis. 
l'italiano Marcello Del Bello e stato 
battuto dal francese Marcel Bernard 
per C4, 6-2. «-2. 

Quinavalle curerà 
gE « «arri » è (oppa Davis 
MILANO. 14. — La Commissione 

Tecn'ca della Federazione Ital'ana 
Tennis ha stabilito che la preparazione 
degli « azzurri » per la Copoa Davis 
sarà curata dall'ing. Qulntavalie. 

Hofling. 
Llnfonra'ore 

PER IL • MATCH • CON ROBINSON 

Per un soffio La Motta 
è rientrato nel peso 

CHICAGO.' 14. — Jake La Motta é 
rientrato per un soffio nei limiti di 
peso della categoria del medi, accu­
sando svila bilancia kg. 73.575. pari 
alle 100 libbre che costituiscono U 
limite estremo della categoria. Ro­
binson ha Invece accusato k*v 70. nari 
a libbre 154.5. 

La Motta si e presentato alla pesa­
tura alle ore dieci, cioè due ore prima 
del previsto. Egli aveva chiesto ed 
ottenuto tale anticipo quale misura 
precauzionale, perchè qualora II suo 
peso fosse risultato superiore al limite 
avrebbe potuto disporre di altre due 
ore per rientrare nei limiti previsti. 

I CAMPIONATI LAZIALI DILETTANTI 

Stasera al Palazzo le finali 
con Malé-Fusaro "match-clou,, 

Platense-Milan 5-2 
MILANO, 14. — Un MTlan Incom­

pleto e che si è scarsamente Impe­
gnato el è ratto oggi battere dadi 
argentini del Piatene», I quali dal 
ran'o loro hanno appe.ia tornito 'ira 
•Mestartene poco «upertore a mie He 
prerede.it* di Genova e Lugana 

T I waweavano fi per-
•awtoail . • Green. Le 

>tsi s*a\ pria» 

Questa sera al Cinema Palazzo al 
concluderanno le attese finali dei 
campionati laziali di pugilato, che 
tanto interesse hanno suscitato fra 
gli appassionati romani. I migliori 
pugili affermatisi nelle dure contese 
delle fasi eliminatorie, si daranno 
scaserà battaglia per aggiudicarsi 
l'ambito premio deua vittoria finale 

Un «match» tra fl campione d'Ita­
lia dei pesi leggeri Male e a vercel­
lese Fusaro, «mateià la masatma 
rassegna romana, a? nota la riva­
lità mal sopita tra Male • Fusaro. 
che per l'occasione al troveranno di­
nanzi per la quarta volta. Male con­
quistò fl titolo che tuttora detiene 
nel dicembre del lS4t a Milano ai 
darmi del vercellese che a sua volta 
era stato precedentemente battuto 
allo «Jovineni» a Roma. 

n verdetto che assegnò altra ti 
•itolo al viterbese trovò pareri di­
scordi negri sptrtivl milanesi che re-
ctomarowo O e match» rivincita: rin­
contro verno disputato quattro mesi 
prù tardi e. vide, sempre a Milano. 
I due «scaattt a» teismi chiudere alla 

pari, n «match» di stasera è aperto 
ad ogni risultato. 

Negli incontri di semifinale di Ieri 
sera si soiv avuti i seguenti dilui­
tati: 

Pesi mosca: Ciani (Audace) batte 
Massaro (Mancini) ai punti. 

Pesi gatto: Innocenti (Ferrovieri» 
b. Ghrvannini (Flaminio) ai punti. 

Pesi piuma; Calvario (Bertola) b. 
Stcrrantino (Tarquinia) ai punti. Ca-
prari (Civltacastellana) b. DI Fran­
cesco (Audace) al punti. 

Pesi trclters leogeri: Lo Russo (Au­
dace) b. Matteotti (Colombo) per 
eetto della spugna alla prima ripre­
sa. Ardillo ( Pertica roll) b. CaastnotU 

Pesi «reitera pesanti; Del Piai 
(Monteeacro) b. Vari (Ubertanla) 
oer squalifica alla seconda tip issa. 

Pesi medi: Pagani (Colombo) b. 
Mattel (Bertola) al punti. Mariane»! 
(Mancini) b. Banin (Ferrovieri) per 
squalifica alla terra ripresa. 

Pesi teeoert; Calcaterra (Mancini) 
b. gambetta (Aud*ce> si punti. 

Pesi HMMIIHI: Catarsi (Colombo) 
ter forfait. 

RIDUZIONI ENAL: Altieri. Ambra-
Jovlnelll, Apollo, Centrale, Colonna, 
Colosseo, E<quilino. Flaminio, Italia» 
Olimpia, Planetario. Stadium. Sala 
Umberto, Silver Cne. Salone Mar­
gherita, Tirana, XXI Aprile. Placa; 
Teatri: Ateneo. Rossini, Satin. Valla 
(diurna). ,,.?•:, - t , . . . , , 

SANTA CECILIA '— ' Venerdì alle 
17,30 nella Sala Accademica (taglia» 
di n. 8 abbon. gen. e o. la aboon. 
venerdì) avrà luogo il concerto del 
pianista Gonzalo Sorlano con musi­
che di A'benlz. 
' MOLIÈRE ALL' ATENEO '— « Las 
femmes «avames » di Molière verrà 
ripresa al teatro Ateneo, dalla Com­
pagnia stabile della quale fanno 
parte Lola Braccini, Nico Pepe, Cal­
la Bizzarri. Clara Auteri, ecc.. La 
prima è fidata per venerdì 14, alle 
ore 21. Servizio di autobus celeri. 
dopo lo spettacolo, con partenza dal 
teatro. 

TEATRI . 
ARTI: ore 17: C la del Piocolo Tea­

tro d| Roma < Il ventaglio * -• 
ATENEO: ore ai: Venerdì 18 Cia 

stabile Ateneo < Lea femmes sa-
vantrs • - • 

ELISEO: ore 17*. C.lo Morelli-S'opp* 
« Morte di un commesso Viaggia­
tore » , i 

OPER'V: ore 21: « Erna»l » di Verdi 
(IL recita turno B) 

PALAZZO SISTINA: ora t i : C U 
Oappsrto in « Snob * 

PIRANDELLO: R'poso 
QUIRINO: ore 17: Concerto pianista 
. Fiorentino; ore 21: Nino Taranto 
ROSSINI: ore 17 e 21: C ia Chicco 

Durante • Clvlcus^e romano «uni­
rne » e « Zi prete > 

SATIRI; ore 21: Cla stabile con C 
P'iotto « Querela contro Ignoto » 

VALLE: ore 17: Cla Teatro Nazio­
nale « DetccMve story » 

. . . VARIETÀ* 
Adriaclne: Il vendicatore e Rlv. 
Alhambra: La parola che uccide * 

Cia Salvemini-Simon 
Altieri: Il vedovo allegro e Rlv. 
Ambra-JovinelU: £ ora chi bacerà 

e Riv. 
Bernini: Una donna perduta e Riv. 
L.i Fenice: Amore senza domani e 

Riv. 
Manzoni: Estasi e Cla Rizzo ' 
Nuovo: La grande cavalcata e R'.v. 
Quattro Fontane: Primavera e Gran 

Varlefà internazionale 
Principe: La corona di ferro e Rlv. 
Volturno: Punflcaz'ono e Riv. 

CINEMA 
A.B.C.: Le due suore 
Acquarlo: Napoli rrì 'rrov' 
Adriano; Miracolo a M -i -. 
Albi: Tota sceicco - , ( 
Alcyone: Purificar.one 
Ambasciatori: L'amcr e ind.an» 
Apollo: La gloriola avventura 
*PPlo: Cenerentola 
Aqal'&: L'ultimo dei Moicani 
Aro'baleno: 1/homme de la tour 

Eifel 
Arenala: Il lupo della Sila 
Anston: n ranch delle tre campane 
Astoria: Purificazione 
Astra: Ziegfeld foli tea • 
Atlante: U barone dell'Arizona 
Attualità: 1 lancieri del deserto 
Augustus: La maiquerlda 
Aurora: Stasera ho visto anch'io 
Ausonia: II. delfino verde 
Barberini: Paura in palcoscenico 
Bologna: Narciso nero 
Brancacc o: Cenerentola ' 
Capannello: Passaggio a Hong Korg 
Capltol: L'imboscata 
Capranica: Giustizia è fatta 
Capranlchetta: Riposo' , , 
Castello: Il brigante Mugolino 
Centoceiie: I pirati di Capri 
Centrale: La sposa non può attendere 
Cine-Star: Purificazione -
Ciodlo: Duello senza onore 
Cola d) Rienzo: Il cammino dei'.a 

speranza 
Colonna: Rocce rr^we 
Colosseo: Cielo di fuoco 
Corso: L'imboscata 
Cristallo: De pò Waterloo 
Delle Maschere: Bellezze rivali 
Delie Vittorie; La donna e 11 mest-o 
Del Vascello: Razzi volanti 
Diana: Rocce rosse 
Dorla: I falchi di Rangoon 
Eden: Il barone dell'Arizona 
nsqnllino: Agguato sul fondo 
Earopa: Domani è un altro giorno 
Excelsior: La lama di Toledo 
Farnese: Capitano di Castlglia 
Fiamma: Miracolo a Milano 
Fiammetta: Retour a la vie 
Flaminio: Rocce rosse 
Foggiano: Il postino suona sempre 

due volte 
Fontana: Le due madonne 
Galleria: Il ranch delle tre campana 
Giulio Cesar*: Cenerentola 
Golden: Purificazione 
Imperiale (dalle 10,30): Domani è un 

altro giorno 
Indimi: R.X.M. destinazione luna 
Iris: Sorelle in armi 
Italia: Le due sorelle ' 
Massimo; Rocce rosse 
Manin : Ti miracolo del vfllsg(lo 
Metropol tan: Miracolo a Milano 
Moderno: Domani è un'altro giorno 
Modernissimo: Sala A: L'amante In­

diana; Sala B: Non c'è pace tra 
gli vllvl 

Novoclne: Knock out 
Odeon: La bisarca 
OaescMchl: «7 morto che parla 
Olympia: L'amante indiana , 
Orfeo: Cielo sulla palude 
Ottaviano: n miracolo del villaggio 
Palazzo: Campionati laziali di pugi­

lato 
Palesrrfna: La donna e lì mostro 
Parlili: L'amante indiana 
Planetario: Corso di astronomia 
P"axa: Spie di Naooleone 
Premeste: R.X.M destinazione rana 
Qa rlnale: Purificazione 
Qalrlnetta: Cavalieri della montagna 
Reale: E' arrivato II cavaliere 
R"**: Lo Z3poatore 
Rialto: RX.M. destinazione luna 
Rivoli: Cavalieri della montagna 
Roma: V«nt'ann! 
Rnblao: Totò sceicco " 
Salar n: La lama di Toledo 
Sala Umberto: Carnevale in Costarica 
Saletta Moderno: I lancieri del 

deserto 
«alone Margherita: Grangia di «-fatto 
Saai1r»-»iito: D ritorno del lupo 
Savola: Cenerer.'-la 
Smeraldo: rj dottore e la ragazza 
Splendore: Il ranch delle tre cam­

pane ' 
Stadia*); Senza volto 
SafOTrineria: Miracolo a Milano 
Saperga: 47 morto che parla 
Tirrene; E» arrivato n cavaliere < 
Trevi: Cenerentola . , 
Trlaaoa: Sesto forte 
Trieste: I,* prime moglie _,. 
Tatcolo: Nel retro •*! terrore 
Veataa Aprile: n barone den'Ar'zcna 
Vernane : La febbre dell'oro nero 
Vittoria: TI nemico e! ascolta 
Vittoria Clamai* o: B-'.gani del fuoco 

Assicura la cNoma 
per 230 milioni 

NIW YORK. le. - - tX>r» Corner 
prima ballerina dei Metropolitan di 
New York, ha stipulato un eontratto 
eoo ona grande moneta americane. 
per assicurare le propria atraordt-
narte cap gì latore contro tutti 1 ri­
schi- Ella dovrà eorriapondere un 
premio annuo di àtteV dollari, peri 
a 15 milioni dt Hre italiane per 
•uvassieurazione totale di airea 33w 
milioni di Hr# m r*#n rtf prematuro 
'ngrtg'amento Ma la «orlerà assicu­
ratrice al è cautelata prescrivendo 
alla preziose Olente l'oso «alte Bril­
lantina Vegetale Cubana ohe non • 
una tintura ma eooeerva al capelli 
li primitivo colore, ne rende inconw 
narabile lo splendore, ne incremento 
>a crescita e ave preserva ia glovent* 
per sempre La Brillantina Vegetai* 
Ci4bana Imporrata dalla Ary Me* 
rtani e C di Roana • oro tn vendite) 
nelle mlfUorl profumarle « taxmacle-
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